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metodo di distinzione sociale e di aggregazione della nobilitas culturale, i cui membri dedicano 
i propri criptici giochi letterari solo a chi si dimostra degno di comprenderli. Il motivo dello 
scambio epistolare sta dunque più nel suo carattere di gioco per iniziati, di “billet d’entrée” (25) 
nel circolo dell’aristocrazia intellettuale, che nello scambio di informazioni in sé. Vengono quin-
di esposte le tre funzioni principali che l’obscuritas assume nei testi presi in considerazione: 
l’analisi dell’oscurità nelle epistole come delectatio estetica, distinzione sociale dell’aristocrazia 
e ‘crittogra$a’ per ragioni politiche (“politische Kryptographie”, 23) viene affrontata rispettiva-
mente nei tre capitoli che seguono l’introduzione, in cui vengono esaminate in dettaglio le tesi 
già esposte nella prima parte.

Nel secondo capitolo (Dunkler Briefstil - eine exemplarische Analyse, 67-79) vengono così 
presentati alcuni esempi di ‘oscuramento’ del senso linguistico, in cui è mostrato come lo stile 
sia strategicamente orientato alla mancanza della perspicuitas: in passi quali Ennod. epist. 3, 10, 
1, Sidon. epist. 5, 17, 7 e Alc. Avit. epist. 56, 85 la topica epistolare e i convenevoli tra sodales 
sono espressi per l’A. attraverso una struttura complessa e uno stile elevato e ‘oscuro’, assoluta-
mente lontani dalla mimesi di una quotidiana conversazione tra amici, all’insegna della totale 
de-concettualizzazione e del travisamento della supposta funzione epistolare primaria, ossia l’in-
formazione.

Come il paradosso della non-comunicatività adottata quale codice comunicativo debba esse-
re interpretato sulla scorta delle ri*essioni di retori, grammatici ed esegeti delle Scritture è l’ar-
gomento del terzo capitolo, Obscuritas in der literarischen Kultur der Spätantike (80-125): se 
l’obscuritas è considerata da Quintiliano (inst. 4, 2, 31-51) come un vitium elocutionis, nella 
tarda antichità essa assume un valore positivo, poiché il lavoro ermeneutico necessario per deci-
frare passi particolarmente dif$cili degli auctores permette all’uomo di scuola di avvicinarsi 
quanto più possibile alle lectiones vetustatis che determinano la continuità con il passato e un più 
stretto approssimarsi alla pura Latinitas; il medesimo atteggiamento sottende l’esegesi dei loci 
oscuri delle Scritture, originato dalla consapevolezza che al di là del signi$cato letterale delle 
parole di Dio è nascosto un altro senso mistico, il che stimola l’exercitatio dell’interprete biblico.

Nel quarto capitolo (Obscuritas als Stilmerkmal und literarische Strategie: dunkle Briefkunst 
zwischen gelehrtem Spiel, esoterischer Verklärung und politischer Notwendigkeit, 126-297), in-
$ne, viene approfondita la connessione tra l’iperformalismo dell’epistologra$a tardoantica e, da 
un lato, il contesto sociale di cui essa è espressione, dall’altro il quadro politico che fa da sfondo 
alle corrispondenze esaminate. L’epistola 12 Green della raccolta ausoniana e l’epistola 4 indi-
rizzata da Paolino ad Agostino vengono riportate come testimonianze dell’importanza attribuita 
al sermo epistolaris per la preservazione dell’amicizia tra aristocratici, nonché della concentra-
zione che l’autore di missive dedica più alla rappresentazione del rapporto affettivo che lo lega 
al proprio corrispondente che alla funzione comunicativa in sé. Sono dunque individuati i carat-
teri delle litterae litteratae, che, seppur appartenenti all’estetica tardoantica in generale, assumo-
no risvolti peculiari nella loro applicazione al genere epistolare: ad in*uire sull’epistologra$a del 
tempo sono da una parte il gusto per la miniatura e per la frammentazione, che determina la 
con$gurazione delle corrispondenze come ‘mosaici intertestuali’, dall’altra per l’arte che si com-
piace dello sfoggio esuberante di effetti coloristici e della tendenza all’innaturale e arti$cioso. In 
particolare, l’effetto del contrasto di colori che si ritrova nell’arte $gurativa d’età tarda si traduce 
in letteratura nel preziosismo del dettato e nella variatio linguistica, determinando l’oscurità di 
tali testi in$orettati e chiassosi. L’obscuritas che deriva da tale pratica letteraria diventa dunque 
un modo per de$nire i privilegi delle élites colte: si presenta come un “social act” che esclude 
dall’“In-Group” chi non riesca a seguire tali prove di perizia artistica e erudizione (223).

La scarsa perspicuità dei prodotti epistolari della nobilitas tardoantica, in$ne, viene esamina-
ta in quanto crittogra$a a scopi politici: alla $ne del capitolo, infatti, S. si chiede se l’inintelligi-
bilità di alcuni passaggi non sia causata, ai tempi del dominio barbarico, dalla volontà degli 
epistologra$ di celare le forme del dissenso sotto una $tta coltre di letterarietà. Esempli$cativo 
del metodo di indagine dell’autore a questo proposito è soprattutto l’esame da lui condotto sulle 

mente: per memores cicatrices. Interessante è inoltre il confronto con Sol. 35, 6 (si parla della 
pianta del balsamo)…sed in sola cortice arti"ci plaga vulneratur, e qua eximiae suavitatis gutta 
manat: plaga qui indica senz’altro un’incisione, per altro “fatta ad arte” (arti"ci), ed è espressio-
ne che richiama chiaramente per arti"ces plagarum "guras di 22, 20 (12).

Diverse volte B. aggiunge opportunamente tra parentesi, nel corso della traduzione, brevi ri-
ferimenti a sostegno della comprensione del testo: cfr. 1, 15, in cui si discute dell’etimologia del 
termine Palatium: Sunt qui velint a balatibus ovium…; dopo aver tradotto “Es gibt manche, die 
denken möchten, der Name des (Palatin-) Hügels sei vom Blöken”, aggiunge, tra parentesi, “lat.: 
balatus”, chiarendo un’etimologia che naturalmente non si potrebbe evincere dalla traduzione in 
tedesco. Viceversa talora lascia il latino nella traduzione, speci$candone il senso tra parentesi: 
cfr. 5, 15 in cui traduce campus piorum con “Feld der Pii”, precisando, tra parentesi, “Elternlie-
benden”. Parentesi esplicative si trovano in luoghi che contengono etimologie: cfr., ad es., Sol. 7, 
15…quem Isthmon dicunt ob angustias, nella cui traduzione leggiamo: “ihn nennt man “Isth-
mos” (griech.: “Enge”) wegen seiner Engen”. Un’utile guida alla comprensione generale dell’o-
pera è l’uso di fornire di titoli i capitoli e le sezioni della traduzione.

È senz’altro da apprezzare il prezioso lavoro di B., il quale si è cimentato nella tutt’altro che 
agevole opera di traduzione di un testo non privo di dif$coltà. Questo volume, inoltre, contribu-
isce ad una più ampia conoscenza dei Collectanea soliniani, che, anche grazie all’opera di stu-
diosi come B. (ricordiamo, per altro, curatore di un recente volume miscellaneo su Solino), negli 
ultimi tempi stanno ricevendo l’attenzione che indubbiamente meritano.

Fabrizio Feraco

Raphael Schwitter, Umbrosa lux. Obscuritas in der lateinischen Epistolographie der 
Spätantike. Stuttgart, Franz Steiner Verlag 2015, pp. 350.

Il volume propone uno studio – attraverso l’analisi di testi tratti principalmente dalle corri-
spondenze di Ausonio, Sidonio Apollinare, Avito di Vienne ed Ennodio – sulle molteplici sfac-
cettature assunte dall’obscuritas nell’epistologra$a letteraria tardoantica e sulla sua funzione nel 
contesto socio-culturale di cui le testimonianze epistolari sono una rappresentazione. Il titolo del 
lavoro, grazie al signi$cativo ossimoro umbrosa lux mutuato da Paul. Nol. carm. 23, 146, nell’e-
splicitare chiaramente la problematicità della dicotomia luce-ombra, che costituisce una compo-
nente fondamentale dell’estetica letteraria tardoantica, rende bene l’idea del gusto tardo per l’an-
titesi, le cui forzature, a volte, determinano l’ermetismo stesso nelle epistole degli autori di tale 
periodo.

Il primo capitolo (Einführung, 10-66) è pensato come un’introduzione alla materia trattata: 
partendo dalla de$nizione di obscuritas come elemento di disturbo più o meno intenzionale del 
processo comunicativo attivo nello scambio epistolare, l’autore analizza la funzione comunicati-
va dell’epistola letteraria tardoantica, per mostrare come il motivo dell’oscurità del testo sia ra-
dicato nel milieu in cui le corrispondenze hanno origine. Nelle teorizzazioni dei retori viene ri-
badita, a proposito del genere epistolare, la necessità di chiarezza sia a livello formale che con-
tenutistico, in modo da favorire lo scambio di informazioni: costituendo l’epistola un mezzo per 
rimediare all’assenza $sica del corrispondente, essa deve essere caratterizzata dall’impiego del 
sermo cotidianus e dalla più assoluta perspicuitas, in modo da assolvere ef$cacemente al suo 
ruolo di amicorum colloquia absentium (Cic. Phil. 2, 4, 7). Tale norma sembra essere tuttavia 
continuamente infranta dall’epistologra$a letteraria tardoantica, caratterizzata dal meditato ri-
corso ad acrobazie linguistiche e stilistiche: le ragioni che portano apparentemente gli autori 
della Tarda Antichità a ricercare un corto circuito nel processo comunicativo sono in realtà da 
individuare nel ruolo che le missive acquisiscono per gli intellettuali del tempo, i quali fanno del 
commercio epistolare un rituale sociale che determina l’accesso alla cerchia esclusiva delle élit-
es istruite. L’estetica tardoantica del preziosismo si traduce così, nella pratica epistolare, in un 
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li inviate da Costantinopoli nel sesto secolo e a lungo insediate lungo il con!ne meridionale del 
regno goto. Compaiono sullo sfondo, presenti per cenni in diversi contributi (come si evince 
dall’indice analitico), le eresie priscillianista e donatista. Dall’insieme dei singoli studi emerge il 
quadro di una società, quella della Spagna visigotica, tormentata e complessa, in cui la religione 
tenta di sopperire alle domande che non trovano risposta in un mondo dove “non vi sono !loso!” 
(l’espressione è di J. Arce, 253).

Gli interventi dedicati agli ebrei (R. Gonzáles Salinero, Judíos sin sinagoga en la Hispa-
nia tardorromana y visigoda, 193-219; Céline Martin, La degradación cívica de los judíos li-
bres en el reino visigodo de Toledo, 221-241) sono collocati al centro del volume; in entrambi si 
pone in evidenza la progressiva privazione dei diritti civili cui gli ebrei vanno incontro in epoca 
tardoromana e visigotica. Il primo si sviluppa intorno alla metonimia che accosta la “sinagoga 
teologica”, simbolo della religione giudaica, alla sinagoga come luogo di culto (195), immagine 
prescelta dai detrattori cristiani dell’ebraismo a partire da Ambrogio (e dall’episodio della distru-
zione della sinagoga di Callinico nel 388). Il progressivo smantellamento delle sinagoghe in 
Spagna !no alla seconda metà del secolo VII si accompagna ad una persecuzione sempre più 
spinta degli ebrei, costretti a convertirsi al cristianesimo, e al conseguente diffuso fenomeno del 
criptogiudaismo. Céline Martin, che contesta il presunto isolamento della Spagna in età altome-
dievale postulato da molti studiosi, assegna ai re visigoti un ruolo più attivo nell’isolamento degli 
ebrei di quanto si ritenga comunemente, mentre la Chiesa avrebbe avuto in questo ambito un 
margine di intervento meno ampio. Alla condizione degli ebrei troviamo altri riferimenti nel 
volume, e non è un caso, dato il loro status di emarginati ‘per eccellenza’ che emerge dalle fonti. 
Una categoria particolarmente debole e soggetta ad emarginazione è quella delle donne, consi-
derate come esseri inferiori dal punto di vista !sico e morale, sia in campo civile che religioso. 
Henar Gallego Franco (Iluminando sombras: mujeres y parámetros de marginación social en 
la Hispania tardoantigua, 85-117) esamina la questione dal punto di vista di tre tipologie di pa-
rametri per l’emancipazione sociale: povertà, castità (che assume particolare rilievo) e credenze 
religiose eterodosse; la violazione della castità e l’adulterio penalizzano le donne in misura assai 
maggiore che gli uomini. Le testimonianze scritte che si riferiscono all’universo femminile sono 
rare, ma da esse abbiamo notizia sia di donne umili accusate di praticare superstizioni pagane sia 
di donne agiate che conducono vita ascetica, solitamente guidate da un uomo della famiglia; 
nemmeno queste ultime, pur privilegiate rispetto alla massa della popolazione femminile, sono 
esenti da condanna, specie perché alcune di esse sono sospettate di contribuire alla diffusione del 
priscillianismo, come emerge dai canoni del concilio di Saragozza (380 d. C.) e del primo con-
cilio di Toledo (400 d. C.). La maggioranza delle !gure femminili presenti nelle fonti sono vedo-
ve, concubine, mulieres introductae, prostitute o adultere, spesso donne miracolate, nella mag-
gior parte dei casi vite segnate dalla precarietà dei mezzi di sostentamento e dalla riprovazione 
sociale. Il problema ariano, eresia abbracciata dai Visigoti !no alla conversione del re Recaredo, 
caratterizza quattro interventi (J. Fernández Ubiña, Los clérigos marginados en el concilio de 
Elvira y el Libellus precum, 21-49; Almudena Alba López, Potamio de Lisboa y la polémica 
arriana en Hispania, 51-63; P. Castillo Maldonado, Católicos bajo dominio arriano en la 
Hispania visigoda, 139-169; Margarita Vallejo Girvés, ¿El éxito de un desterrado arriano?: la 
evangelización del obispo Sunna en Mauritania, 171-189). I primi due pertengono al periodo 
tardoromano e si inseriscono in un importante dibattito storiogra!co riguardante la diffusione 
dell’arianesimo e lo scontro secolare con l’ortodossia cattolica a livello delle più alte sfere eccle-
siastiche. Due documenti dalla datazione e dalla paternità ancora controverse, i canoni del Con-
cilio di Elvira ed il meno noto Libellus precum (una supplica rivolta all’imperatore Teodosio da 
parte di due chierici che si ritenevano perseguitati da alti esponenti del clero), di cui si occupa 
Fernández Ubiña, permettono di seguire una linea di trasformazione della gerarchia ecclesia-
stica nel corso del IV secolo: una progressiva secolarizzazione del clero e la sua interessata sot-
tomissione al potere imperiale (di cui l’atteggiamento più eclatante è il passaggio dal cattolicesi-
mo all’arianesimo in base alla volontà dell’imperatore di turno) si accompagnano alla margina-

epistole sidoniane: il sermo cultus adottato da Sidonio Apollinare nel rivolgersi a chi come lui è 
un difensore della Romanitas è visto come una reazione al naufragio culturale in cui versa la 
società a lui contemporanea; in questo senso, l’obscuritas del dettato assume un signi!cato ide-
ologico ben preciso, che ri^ette la percezione dell’Arvernate di essere investito di una vera e 
propria missione culturale. Ma l’epistolario sidoniano viene esaminato anche da un altro punto 
di vista: esso, a detta dell’autore, non esprimerebbe una critica aperta e serrata ai Goti per ragio-
ni di prudenza; Sidonio avrebbe invece occultato strategicamente il proprio dissenso grazie alla 
segmentazione delle tematiche affrontate nella propria corrispondenza, scegliendo per la pubbli-
cazione solo quelle lettere in cui il tema politico sarebbe stato ‘adombrato’. A sostegno di questa 
tesi sono riportati a titolo esempli!cativo tre celebri passi sidoniani: sintomi di un oscuramento 
intenzionale secondo S. sono sia la “Bagatelliesierung” dei rivolgimenti del tempo (269) nell’e-
pistola 9, 3 a Fausto, sia la calcata caratterizzazione di Eurico come nemico del cattolicesimo 
nell’epistola 7, 6 (portando volutamente la critica al re visigoto sul piano della religione, Sidonio 
in qualche modo sarebbe autorizzato ad additare il barbaro persecutore della fede cattolica come 
giustamente esecrabile), sia l’ambiguità dell’epistola 8, 9, che si presta ad essere letta o come 
uno smaccato elogio della corte tolosana o come un ironico quadro della situazione politica suc-
cessiva alla de!nitiva affermazione del dominio visigoto in Gallia. In generale, in ogni caso, 
dall’analisi di S. risulta che l’Arvernate, così come successivamente Avito di Vienne, si attengo-
no alla regola del si licet, scribite (Alc. Avit. epist. 37, 67, 4), mentre Ruricio rifugge da ogni ri-
ferimento alla situazione in cui versa la Gallia all’indomani dell’ascesa al potere dei Goti. Chiu-
dono il volume una conclusione (Fazit, 298-304), in cui l’autore riprende quanto emerso dall’a-
nalisi condotta nei diversi capitoli, la bibliogra!a e un indice dei passi latini citati.

Per concludere, se è vero che è un dato generalmente assunto che l’oscurità di alcune missive 
sia generata dalla portata elitaria di tale tipo di letteratura (come dimostra la stessa bibliogra!a 
riportata dall’autore a sostegno delle proprie tesi), per la prima volta con il presente volume vie-
ne proposto uno studio speci!co sul ruolo e le proporzioni assunti dal fenomeno nell’epistolo-
gra!a latina tardoantica: in maniera innovativa la tematica viene approfondita ed analizzata in 
ogni suo aspetto, in modo da fornire un ampio numero di esempli!cazioni, preziose per lo stu-
dioso della tarda antichità. Utile probabilmente sarebbe risultata una maggiore suddivisione dei 
problemi, in modo da evitare che l’obscuritas !nisca a volte per apparire agli occhi del lettore 
come una sorta di calderone in cui vengono fatti rientrare indiscriminatamente tutti i caratteri 
precipui dell’estetica letteraria tardoantica.

Sara Fascione

Aa.Vv., Marginados sociales y religiosos en la Hispania tardorromana y visigoda, ed. Raúl 
Gonzáles Salinero. Madrid-Salamanca, Signifer Libros 2013, pp. 352.

Il volume raccoglie gli atti del Colloquio internazionale dedicato al tema dell’emarginazione 
sociale e religiosa in Spagna tra il IV e il VII secolo dopo Cristo (per cui si veda la cronaca cura-
ta da Pilar Fernández Uriel apparsa in «BStudLat» 42, 691-694). Sono raccolti 14 interventi, 
preceduti dalla prefazione (9-10) e dall’introduzione (11-20) di R. Gonzáles Salinero, promo-
tore del Colloquio e curatore del libro; ogni contributo è seguito da un elenco di fonti e da una 
bibliogra!a. Il volume si conclude con un utile indice analitico (339-352). Dalla varietà degli 
argomenti affrontati nei singoli interventi si evince, in prima battuta, quanto fossero numerose le 
categorie di persone soggette a emarginazione; l’iniziativa del convegno era partita dalla neces-
sità di studiare la realtà sociale in cui si è trovata a vivere nella Spagna tardoantica e visigotica la 
minoranza ebraica, ma l’attenzione degli studiosi si è concentrata anche su altre categorie: ba-
gaudi, esponenti del clero ariano e cattolico, donne di ogni estrazione sociale, asceti ed eremiti, 
maghi e indovini, banditi, contadini, servi. Anche altri popoli hanno costituito oggetto di indagi-
ne: si va dalle diverse comunità germaniche residenti in Europa ed in Africa alle truppe imperia-


